¢ vfato appre(Jo o gli antichi , i quali non folo fene feruirono nei trar
zenim:nti Comici , e Tragici , 0 l}feﬁe publiche s ma anco ne gli atti
della loro Religione , €5 in dare honore ailoro “Deis onde flatuirono i
Sacerdoti Salsf in rapprefentare gli affesti dellanimo : Et & questi no=
[tri tempi ogw’un sa in quanto prezzo fiaappreffo de’ Signori, ¢ (ana=
lieri. Hora io hauendo gia confumato anni ventifette in quefla pro=
fefSione s ¢or confiderato , che il vidurre forto determinate Regole il bal=
lare , ¢o afSegnare lavarictade’ Balli , farebbe ftasa cofa grata & quas
lunque perfona , che dicio fofle defiderofa , mi fono affaticato & porre
inluce il prefente wolume piistofto per compiacimento ,¢on feruitio di
quelle , che per defiderio ch io m'hauefSi di confeguirne alcuna gloria.
Godinlo hora , ¢o* [e ne vagliano quei [piriti pis nobili, 3 quali fia Diss
agrados ch'io da loro mag gior contentonon potrd riceuere s che l'vdis’
efSi dalle mie fatiche hauerne qualche buono ammaeftramento,¢o dilet=
teuole ricreatione ritratta : “Perd col defiderare , ch'ogn'animo nobi=
le, &) illufire f¢ ne facciapoffelfore , refto pregandoui da Noftro Signore

Dio qgm' contento ,
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